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ATTO CAMERA n. 1386/A

Conversione in legge del decreto-legge 25 giugno 2008 , n. 112

“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione,

la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la

perequazione tributaria”.

Informativa 
su testo DL 112 approvato in Commissione il 15 luglio
Rispetto ai punti politici sottolineati dalla delegazione ANCI nella riunione con il Ministro Fitto e il sottosegretario Giorgetti lo scorso 14 luglio, vanno segnalate le seguenti modifiche e integrazioni approvate dalle Commissioni Bilancio e Finanze della Camera dei Deputati nella notte del 15 luglio: 

1. Patto di Stabilità: approvato l’emendamento dell’ANCI che modificando il comma 3 dell’articolo 77 ter varia i coefficienti per il calcolo del concorso alla manovra dei comuni che hanno rispettato il patto di stabilità per il 2007. In particolare, per i Comuni che presentano un disavanzo per il 2007 il coefficiente da applicare nel 2009 diminuisce dal 55% al 48%; mentre per i Comuni che presentano un avanzo nel 2007, il coefficiente da applicare per il 2009 scende dal 20 al 10%.

2. Per quel che riguarda le entrate nessuna nostra proposta è stata discussa e approvata: nulla dunque sulla possibilità per i Comuni di aumentare l’ICI su castelli, ville, etc.; né le misure per concorrere all’evasione fiscale; né l’utilizzo dei proventi derivanti dalle dismissioni immobiliari per la copertura delle spese rilevanti ai fini del rispetto del patto di stabilità interno.

3. Sul versante ICI: è stato approvato un emendamento dell’opposizione che prevede che il rimborso ai Comuni del minor gettito ICI avvenga con certificazione degli stessi da trasmettere entro il 30 aprile 2009.

Va segnalata però la decurtazione del fondo ( articolo 60 comma 8 approvato in commissione) di cui all’articolo 5 comma 4 del dl 93 per finanziare non meglio precisate esigenze del Ministero della Difesa. 

4. Piano Casa:  positive le modifiche introdotte in Commissione che corrispondono agli emendamenti proposti dall’Associazione. Ed infatti, il nuovo testo esclude, tra le risorse che confluiscono nell’apposito fondo del “Piano casa”, istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, le risorse relative al programma straordinario di edilizia residenziale pubblica, previsto dall’articolo 21 del DL 159/2007. Analogamente non confluiranno nel predetto fondo le risorse relative ai programmi innovativi in ambito urbano “ Contratti di Quartiere II”, di cui all’articolo 21bis del dl 159/ 2007, già iscritte nel bilanci degli enti locali destinatari e già impegnate. Infine, come richiesto dall’Associazione, nella procedura di approvazione del piano è prevista l’intesa in Conferenza Unificata.

5. Personale: l’unica apertura su questo fronte è stata fatta per i Comuni con un numero di dipendenti a tempo pieno non superiore a 10 unità per cui rimane la deroga al rispetto del principio di riduzione della spesa complessiva per assunzione. Non è stata accolta la nostra proposta di inserimento dell’ulteriore vincolo di contenimento dell’incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti nell’ambito del previsto dpcm piuttosto che con decorrenza immediata. 

6. Indennità amministratori locali: il comma 10 dell’articolo 60 bis prevede il 30% di tagli alle indennità e ai gettoni di presenza degli amministratori locali dei Comuni che non hanno rispettato il patto. Il successivo comma 11 taglia di 200 milioni di euro i trasferimenti erariali, sostanzialmente per finanziare assunzioni delle forze dell’ordine. Su questo punto era stato chiesto lo stralcio della norma e sui costi della politica – con senso di responsabilità istituzionale – l’Associazione ha chiesto ai Presidenti di Camera e Senato di costituire una Commissione di studio ad hoc. 
7. Servizi pubblici locali: il governo ha approvato un emendamento che contiene la riforma dei servizi pubblici locali (articolo 23bis). L’Anci, nell’incontro dello scorso 14 luglio ha chiesto lo stralcio della norma ponendo una questione innanzitutto di metodo: non può approvarsi una riforma su un tema di così forte impatto socio-economico senza un confronto preventivo con il sistema delle autonomie locali. Nel merito, la norma, per come approvata, rischia di creare dubbi interpretativi e, soprattutto, di aprire un contenzioso con l’U.E. in quanto in palese contrasto con le norme del diritto comunitario. Ci si riferisce in particolare alla possibilità di affidamento diretto dei servizi alle società miste pubblico-private. Inaccettabile poi in base alla norme del codice civile, la delega al Governo per regolamentare l’assoggettamento delle società aventi affidamenti diretti alle regole del  patto di stabilità di interno. 
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